LA NUOVA PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA 

Lo studio si propone di analizzare le caratteristiche della nuova Provincia di Monza e Brianza, una realtà in formazione, istituita con la Legge 11 giugno 2004, n. 146  - GU n. 138 del 15/06/2004. 

Collocata all’interno del triangolo ideale delineato dai Comuni di Monza, Lecco e Como, la Brianza milanese rappresenta uno dei fondamentali crocevia economici della Lombardia. La nuova provincia comprende 50 comuni e occupa una superficie di 363,80 kmq, corrispondenti al 12,3% dell’attuale territorio della provincia di Milano. La superficie media per Comune è di circa 7 kmq, con una dimensione territoriale che va dagli 1,6 kmq del comune di Camparada ai 33 kmq di Monza.

L’Ufficio Statistica e Studi del Comune di Monza pubblica i dati riferiti ai Comuni della nuova provincia. E’ un lavoro che ci rimanda la fotografia di un territorio che al 31.12.2005 conta 766.833 residenti, con incremento dell’0,96% (+7.270 abitanti) rispetto all’anno precedente. . In controtendenza al trend della provincia di Milano e della regione nel suo complesso, nell’ultimo decennio la Brianza ha mostrato una crescita progressiva della popolazione residente. I saldi naturali e migratori, entrambi positivi, hanno determinato un minor grado di invecchiamento della popolazione e un rapporto tra persone in uscita e persone in ingresso nella vita attiva più favorevole sia rispetto alla provincia di Milano sia alla media regionale 

Gli incrementi percentuali degli ultimi anni sono maggiori di quelli registrati negli anni novanta, la popolazione è in crescita ininterrotta nel periodo dal 1991 al 2005, con incrementi maggiori negli ultimi anni (+8.210 nel 2002, +9.676 nel 2003, +9.975 nel 2004, +7.270 nel 2005), soprattutto per l’accentuarsi di fenomeni migratori attrattivi (ma non manca il contributo biologico), ma non solo per l’apporto degli stranieri: infatti l’incremento nel triennio ottobre 2001/fine 2005, è stato di 35.131 residenti, mentre quello degli stranieri è stato di 18.254 unità. 

Per quanto riguarda gli stranieri residenti nella Provincia di Monza e Brianza, passano dalla data del censimento 21/10/2001 al 31/12/2005, dai 16.111 ai 34.365 raddoppiando, dal 2,20% al 4,48% dei residenti, quindi si vedono gli effetti della regolarizzazione del 2002/2003. 

Le caratteristiche strutturali del sistema imprenditoriale sono sintetizzate dall’elevato numero di piccole e medie imprese, anche se non mancano imprese di dimensioni significative e unità produttive di società multinazionali.

Per quanto riguarda la realtà economica, sono 69.389 le sedi di imprese registrate in Brianza fine 2005, a fine 2004 erano 67.972 l’incremento è stato nell’anno si 1.417 e del 2,1% in più. Il trend 1998-2005 è decisamente positivo si passa dalle 60.402 del 1998 alle 69.389 con un incremento di 8.937 sedi di imprese negli otto anni considerati +14,9%. Se andiamo ad analizzare i settori di appertenenza, vediamo che l’incremento maggiore è nel settore delle costruzioni +2,941 (+37,6%), seguito dal settore attività immobiliari, noleggio, informatica e servizi con +2.864 (+30%). In sofferenza le imprese manifatturiere –395 (-3%). 

Le altre aree trattate nello studio statistico sono :

I dati dei centri per l’impiego della Provincia; i depositi e impieghi bancari; i dati del Parco veicolare; Indicatori di sintesi e di confrontro tra Brianza, Lombardia, Italia.

A seguire un parte relativa ai dati censuari sulla condizione professionale, il confronto 2001-1991; l’istruzione della popolazione; Unità locali e addetti per sezione economica e per classi di addetti; il Censimento dell’industria 2001 il confronto 2001-1991; gli spostamenti quotidiani per studio e lavoro nella Provincia 
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